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Gruffalò, il musical a ritmo pop e rap da 

tutto esaurito 

 

Atmosfere fiabesche che si intrecciano a canzoni pop, momenti di 

beatbox e rap e... il mostro è servito. È arrivato ieri al teatro 

Stimate il Gruffalò ed è subito un successo. La storia in rima di 

Julia Donaldson, illustrata da Axel Scheffler - un fenomeno letterario 

mondiale da oltre 13 milioni di copie - è trasformata in un musical dai 
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ritmi incalzanti da Fondazione Aida che lo porta in tour per i teatri di 

mezza Italia e che dopo averlo proposto in quattro repliche ieri e 

oggi, sarà in scena anche l’8 e il 9 dicembre e, visto il tutto esaurito, 

anche il 24 dicembre. 

La trama è semplice, ma le scenografie di Stefano Zullo danno 

spessore al «bosco frondoso» dove i quattro amici protagonisti, 

giovani amanti della natura impegnati a ripulire il bosco dai rifiuti 

abbandonati, decidono di raccontarsi storie di paura davanti a un 

falò. E dopo questa premessa che tiene un po’ sulle spine i bimbi, si 

entra nel vivo della storia con un brano e un balletto dedicato a 

ciascuno dei protagonisti. 

A partire dal topolino astuto (Federica Laganà) che si fa beffe di chi 

se lo vuole mangiare - ovvero la volpe e il serpente (intrepretati da 

Giuseppe Brancato) e la civetta (Elisa Lombardi) - inventandosi una 

spaventosa creatura con «zanne tremende, artigli affilati, e denti da 

mostro di bava bagnati», il Gruffalò (interpretato da Stefano Colli), 

per ritrovarsi poi, sul finale, proprio di fronte a quel mostro creato 

dalla sua fantasia in un crescendo di interazioni con i piccoli ma 

molto esigenti spettatori. 

Giorgia Cozzolino 
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